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ANNO SCOLASTICO 2006/’07

PREMESSA

La scuola è il luogo d’incontro e di scambio relazionale, sociale e culturale in cui ciascuno e ciascuna, docente, genitore, collaboratore scolastico, operatore amministrativo e dirigente contribuisce alla crescita sociale e culturale di  bambine e bambini perché diventino persone e cittadini aperti e democratici nel rispetto delle differenze e del pluralismo, intesi come ricchezza ed opportunità per tutti di crescita personale e collettiva.

Le docenti pertanto intendono formulare un percorso formativo coerente ed unitario, con l’intento di accompagnare le nuove generazioni verso la piena cittadinanza, con pari opportunità di inserimento attivo e consapevole nella vita sociale e civile.

Per attuare questo piano etico, culturale e pedagogico, la scuola si propone come centro che raccoglie “sollecitazioni” e vissuti dall’esterno per promuovere educazione ed apprendimento, individuando nella formazione il proprio contributo specifico in cui le numerose e varie esperienze (affettive – relazionali – cognitive – espressive - linguistiche) che bambine e bambini compiono prima e fuori della scuola, vengono organizzate con l’aiuto e la guida delle insegnanti e utilizzate per conoscere e comprendere.

La scuola quindi agisce per garantire ad alunne e alunni il diritto ad un percorso formativo organico e completo che promuove uno sviluppo articolato teso a costruire identità affettiva, cognitiva e relazionale, giungere alla conquista dell’autonomia, acquisire abilità, sviluppare competenze. 

Nel nostro Circolo vi sono situazioni di Accoglienza legate alle singole realtà e ai singoli casi, le proposte sono  affidate a interventi separati per plessi.

E’ già in atto comunque, attraverso i progetti, la possibilità di dar corpo ad azioni condivise per la definizione di prassi.

Perchè vi si possa giungere, le docenti hanno deciso di dotarsi di un PROTOCOLLO PER L’ACCOGLIENZA che:

· definisca l’ingresso degli alunni stranieri nel nostro sistema scolastico

· promuova un clima favorevole all’accoglienza

· favorisca l’incontro fra le culture e gli individui

· rafforzi il circuito di comunicazione fra scuola e territorio.

A tale scopo il Collegio dei docenti ha deliberato la costituzione della Commissione Intercultura del Circolo didattico.

LA COMMISSIONE INTERCULTURA

Dall’anno scolastico2003/’04 è stata istituita la Commissione Intercultura del Circolo didattico e  rappresenta un’articolazione del Collegio delle/dei docenti.
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La Commissione dura in carica due anni
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Essa è rappresentativa del Circolo ed è costituita da un/una docente per ciascun plesso della Scuola dell’Infanzia e della Scuola Primaria 
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Compito della Commissione è garantire un raccordo in materia di Accoglienza e avere carattere progettuale in tale ambito.
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  L’istituzione formale di un gruppo di lavoro come articolazione del Collegio dei docenti segnala l’impegno del Circolo in questo campo ed evidenzia l’assunzione collegiale di responsabilità.
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  Alla fine di ogni anno scolastico, la Commissione compie la valutazione dell’efficacia del Protocollo e la presenta al Collegio dei Docenti.

MODULISTICA PER L’ISCRIZIONE DEGLI ALUNNI STRANIERI

La Commissione ha disposto una modulistica da sottoporre ai genitori al momento dell’iscrizione.

Un primo questionario, Modulistica per l’iscrizione degli alunni stranieri – parte riservata agli uffici, è diventato parte del modulo di iscrizione in dotazione alla segreteria; quindi documento ufficiale della scuola e integrativo rispetto a quello ministeriale in uso.
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Il primo momento di Accoglienza è riservato ai collaboratori scolastici che                        forniscono ai genitori le informazioni necessarie a orientarsi nell’edificio scolastico, indirizzandoli all’ufficio competente
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L’incaricata della segreteria consegna ai genitori la modulistica per l’iscrizione e il materiale multilingue (predisposto per agevolare la presentazione dell’istituto e i servizi che esso offre), aiuta inoltre i genitori nella compilazione del modello
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Contestualmente, fissa un appuntamento, a breve termine, con le insegnanti dello Sportello genitori, al fine di avviare il percorso di Accoglienza che permetterà l’inserimento dell’alunno/a nella classe.

Lo sportello viene attivato d’ufficio per bambini: 

· nati all’estero con genitori stranieri o figli di coppia mista

· nati in Italia con genitori stranieri o figli di coppia mista

Alle docenti dello Sportello è consegnato un secondo questionario- traccia di colloquio: L’Accoglienza degli alunni stranieri

Qualora si ritenesse necessario, l’incaricata della segreteria e/o l’insegnante dello Sportello possono chiedere l’intervento di una mediatrice linguistico/culturale,  concordandolo con l’insegnante F.S. per l’Intercultura che tiene conto delle richieste confrontandole con l’entità economica riservata a tale scopo.

La Commissione si riunirà per monitorare il Protocollo dell’Accoglienza in tre incontri: uno a fine ottobre, uno dopo le iscrizioni, a febbraio, e uno finale, a maggio per la valutazione dell’efficacia del Protocollo stesso. 

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE DEGLI ALUNNI 

ALLA CLASSE

Circolo didattico di Codogno
Scuola Primaria
Anno scolastico 2006- ‘07
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Inserimento dell’alunno/a nella classe corrispondente all’età anagrafica purché la classe precedente sia stata frequentata per l’intero anno scolastico (secondo la vigente normativa, non si può retrocedere l’alunno/a oltre una classe) 
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nella formazione delle classi prime, i bambini stranieri sono da assegnare in parti eque tra le classi, secondo la divisione maschi- femmine e secondo eventuali segnalazioni o quant’altro già vigente (difficoltà evidenziate, proposte della scuola dell’infanzia…).
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 le insegnanti dello Sportello, vista la documentazione, sentito il parere dei genitori, o su richiesta degli stessi, possono proporre al dirigente di iscrivere l’alunno/a nella classe precedente a quella anagrafica.

· a classi formate, ovvero ad anno scolastico in corso, l’assegnazione di un nuovo arrivato (straniero o italiano) è effettuata nella sezione con il minor numero di alunni. 

Tale minor numero, in classi con presenza di alunni atas, si ottiene moltiplicando il numero degli alunni per 1,12 ( risultato del rapporto 28: 25, capienza massima  in classi senza o con alunni atas )

In caso di parità di alunni, il/la nuovo/a arrivato/a va inserito/a nella classe dove c’è stato il minor numero di variazioni.
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 solo in caso di ulteriore parità di alunni e di variazioni, sia in  entrata che in uscita, si sorteggia fra le sezioni.
Se il /la nuovo/a arrivato/a è straniero/a, fatto salvo quanto detto, va nella sezione con il minor numero di stranieri. In caso di ulteriore parità, si sorteggia.
· I giostrai  che rimangono nella classe per 30 giorni vengono sono registrati come variazioni  per una sola volta (o in entrata o in uscita).

ACCOGLIENZA

Le fasi sin qui descritte hanno lo scopo  di istituire momenti non casuali di conoscenza con gli/le alunni/e e le loro famiglie.

Accogliere in maniera positiva significa fare attenzione al clima relazionale, porre gli altri in situazione di agio, ascoltare, farsi conoscere, stabilire un patto tra le parti che è ciò che la scuola fa con tutti i suoi alunni e le famiglie.

È compito quindi della scuola tutta il primo momento dell’Accoglienza, ma è successivamente il team docente che:
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presta attenzione al clima relazionale
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progetta momenti di osservazione in situazione
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progetta, in ogni ambito,  esperienze che favoriscano la conoscenza di sé, il decentramento relazionale e storico riconoscendo le culture “altre” e le lingue d’origine degli studenti
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definisce, in relazione al livello di competenza dei singoli alunni stranieri, il necessario adattamento della programmazione. 
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attiva una metodologia flessibile 
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progetta una didattica del “punto di vista” e della gestione dei conflitti
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favorisce il confronto dell’esperienza

Inoltre, nell’accogliere alunni non italofoni è importante individuare tipologie d’intervento atte a realizzare percorsi specifici di approccio alla nuova lingua.

Si presterà quindi attenzione, già dai primi momenti, al modo di presentare la nuova lingua, quindi ciascun team docente:
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progetta un “incontro accogliente”con l’uso del nuovo codice comunicativo 
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favorisce l’integrazione nella classe promuovendo attività di piccolo gruppo, di     cooperative learning, di contesto variato
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rileva i bisogni specifici di apprendimento 
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elabora, dove necessario, percorsi didattici di L2
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adotta, come già prassi del Circolo, specifici interventi individualizzati o per gruppi di alunni, anche mediante l’attivazione di corsi intensivi, sulla base di specifici progetti, nell’ambito delle attività aggiuntive d’insegnamento per l’arricchimento dell’offerta formativa (art.45, comma 4, DPR 394/99) e/o i corsi di alfabetizzazione primaria sovvenzionati dal Comune
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chiede, se necessario, l’intervento della mediatrice linguistico- culturale

ASPETTO SOCIALE

Per promuovere la piena integrazione degli alunni e delle loro famiglie nel più vasto contesto sociale e per realizzare un progetto educativo che coniughi insieme pari opportunità con il rispetto delle differenze, la scuola ha bisogno delle risorse del territorio e quindi della collaborazione con l’amministrazione locale, con l’ASL, con servizi, associazioni, luoghi di aggregazione, biblioteca.

A questo scopo già tre anni fa, con l’istituzione e la successiva presentazione del servizio dello Sportello Genitori, si è tenuto il primo incontro con i rappresentanti delle Amministrazioni locali dei Comuni referenti nel Circolo didattico di Codogno, l’ASL provinciale e locale, i rappresentanti delle Associazioni.

A tutti è stata proposta la costituzione della rete di collaborazione e di intervento legata al servizio dello Sportello come richiesta dei genitori o delle insegnanti.
Un ulteriore incontro c’è stato nel settembre del 2004, con la Consulta delle Associazioni di Volontariato del Comune di Codogno con le quali è stato avviato un rapporto di collaborazione per la partecipazione e l’allestimento della Festa Annuale del Volontariato .

Pertanto:

La Commissione
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stabilisce momenti annuali d’incontro con Enti e Associazioni che operano sul territorio per favorire lo scambio di conoscenze e di operatività e per affrontare concrete tematiche
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prende accordi con  Enti ed Associazioni, sempre previo avviso alla dirigenza

Le docenti dello Sportello Genitori
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contattano, quando ne rilevano la necessità, i rappresentanti degli Enti e delle             Associazioni locali, dopo averne dato comunicazione alla dirigenza. 
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Allo stesso modo le docenti di classe contattano Enti ed Associazioni, dopo averne dato comunicazione alla dirigenza.

Codogno, anno scolastico ‘06/’07                                                     
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� dal CONTRATTO FORMATICO del POF
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